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INSERIMENTO URBANISTICO E

PAESAGGISTICO

RELAZIONE CON IL SITO E GLI

EDIFICI ESISTENTI

Il nuovo edificio per il Museo Cantonale di Storia

Naturale si colloca in continuità al Monastero di Santa
Caterina e si sviluppa verso ovest lungo i muri di cinta
nei limiti definiti dal bando.

Il progetto pone attenzione alla scala urbana del
contesto proponendo un volume articolato che assume
il muro di cinta quale elemento di riferimento e di
orientamento presente in tutti gli spazi espositivi. L’alto
muro di cinta conservato allo stato attuale funge da
conduttore di luce all’interno degli spazi del museo:
infatti attraverso la trasparenza del piano terreno il
visitatore mantiene sempre un contatto visivo sia con gli
alti muri di cinta che con i giardini che degradano
dolcemente verso l’atrio del nuovo museo.
I muri di cinta e il giardino sono dunque presenti
all’interno del nuovo edificio per garantire un percorso

espositivo con un chiaro orientato nel contesto del
Comparto Santa Caterina e del nucleo storico
circostante.
Al piano terreno alcuni spazi sono addossati ai muri
perimetrali generando piccole corti che articolano il
rapporto tra il muro e il nuovo museo in modo da
favorire l’apporto di luce all’interno degli spazi al
pianterreno e a quelli di servizio interrati. Ai piani
superiori il nuovo volume si libera al di sopra del muro
semplicemente staccandosi sopra l’altezza dello stesso.
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deposito spazi espositivi

RAPPORTO TRA EDIFICIO E GIARDINI

Gli spazi principali del museo si sviluppano su tre livelli
con il nuovo edificio che si raccorda nella sua

geometria a quello esistente nel rispetto dei limiti
imposti dal bando. Al pianterreno, atrio e ricezione
sono organizzati in stretto contatto con i muri di cinta e
i giardini, mentre al primo e al secondo piano la nuova
volumetria è articolata da delle aperture puntuali mirate
che permettono da un lato di identificare la scala

urbana del contesto e dall’altro di continuare a
mantenere la relazione con i muri di cinta e il giardino.
Questo principio garantisce sempre un orientamento
preciso lungo il percorso espositivo. Per facilitare
questo percorso si propongono delle aree espositive
con una continua fluidità spaziale, presupposto

necessario per permettere la massima libertà e
flessibilità di allestimento. La dimensione degli spazi

principali generati da tale principio riprende pertanto la
scala urbana circostante.

LA QUALITA E L'IDENTITA DEGLI

SPAZI ESTERNI

Se da un lato gli alti muri di cinta esistenti sono assunti
quale filo conduttore del progetto del nuovo museo,

dall’altro anche il recupero conservativo dei giardini
esistenti rafforza l’idea di appartenenza al contesto
storico esistente.
I giardini storici delimitati da muri di cinta (hortus
conclusus) e distribuiti su livelli differenti sono
ristrutturati in modo conservativo. In particolare gli spazi
esterni ubicati a ridosso dell’Istituto e del nuovo museo
sono proposti come una sorta di giardino botanico con
le principali specie presenti nel territorio del Canton
Ticino in modo da generare un percorso espositivo
paesaggistico, didattico e formativo anche all’esterno,
dove la presenza dell’acqua, o meglio la raccolta
d’acqua piovana e le fontane, ricordano la
fondamentale presenza dei fiumi e dei laghi del Canton

Ticino, che con il loro suono garantiscono una nota di
poesia e tranquillità. Il frutteto e l’ortaglia esistenti, nei
quale è realizzato il percorso veicolare di servizio
definito dal bando sono ristrutturati in modo

conservativo con piante prettamente locali e autoctone,
rinforzando il racconto delle caratteristiche del territorio.

ASPETTI ARCHITETTONICI E

FUNZIONALI

IL CARATTERE ARCHITETTONICO

Come i giardini sono organizzati in modo da raccontare
le componenti del territorio del Canton Ticino così
anche con la costruzione del nuovo museo si intende
narrare la geologia del Cantone Ticino e la presenza di
cave di granito e marmo: per il nuovo volume articolato
si propone un rivestimento esterno con lastre di granito
spaccato e insenature in marmo levigato Cristallina
della Valle Maggia. Il rivestimento delle facciate è
proposto in modo continuo pure sulla superficie

orizzontale del tetto piano per qualificare il nuovo

volume nel contesto dei tetti del nucleo in origine
realizzati in piode. L’uso della pietra spaccata in
modalità diverse con toni chiari e scuri, ruvidi per i fronti
principali e lisci per le insenature quale rivestimento
della facciata ventilata così come pure il pianterreno
vetrato con il porticato conferiscono il corretto carattere
pubblico all’architettura del nuovo edificio garantendo

la riconoscibilità del contenuto istituzionale, trovando un
rapporto armonioso con l’antico monastero.
Il progetto diventa un’opportunità di raccontare il
territorio in tutte le sue componenti e l’edificio rivestito

di pietra con le sue articolazioni intende inserirsi in
modo naturale ed equilibrato con un carattere austero
nel contesto circostante.
L’edificio esistente è mantenuto e ristrutturato in modo

conservativo valorizzandone le caratteristiche
tipologiche e strutturali. Il Museo Cantonale di Storia
Naturale, oltre a raccontare la storia e le particolarità del
territorio, è un progetto che mette in evidenza la luce
intensa e straordinaria presente in Ticino. L’intensità di
questa luce prealpina è stata descritta da scrittori,
artisti, architetti, viaggiatori e diventa un elemento
strutturale per il progetto, sia all’interno degli spazi di
accoglienza ed espositivi, sia all’esterno tra le differenti
aree di giardino. I ritmi di luce e di ombra sono sempre
attenti a raccontarci del trascorrere del tempo, del
giorno e delle stagioni. La struttura della pietra delle
facciate, soprattutto verso i giardini, con la vibrazione
della luce che scende dal cielo verso terra rinforza
questo concetto trainante e sempre presente regalando
un’atmosfera di magia capace di creare forti emozioni
ai visitatori e agli addetti ai lavori.

ASPETTI COSTRUTTIVI E STRUTTURA

I volumi interrati sono previsti costruiti in calcestruzzo
armato mentre la struttura della volumetria fuori terra è
realizzata con elementi prefabbricati che compongono
un’ossatura in acciaio completata da pareti e solette in
legno. Il piano interrato è adeguatamente distanziato
dai muri di cinta in modo da evitare sottomurazioni. Se
il pianterreno è previsto aperto verso corti e giardini, la
volumetria soprastante risulta invece assai introversa e
le aperture sono limitate al minimo. Il tutto per
ottemperare alle esigenze di sostenibilità quali la
compattezza, la semplicità della costruzione e dei
principi statici, la limitazione dell’energia grigia
impiegata, il ciclo di vita, la facilità di montaggio, la
reversibilità e la flessibilità.All’interno si prevede l’uso

della pietra e del legno per tutti i percorsi mentre le
pareti potranno essere sia in legno che in cartongesso
a dipendenza del tema espositivo. I serramenti sono
previsti in legno.

ACCESSI, PERCORSI E

DISTRIBUZIONE

L’accesso principale per i visitatori è previsto da Via
Santa Caterina mentre l’accesso veicolare di servizio è
previsto da Via Capuccini come definito nel bando.

L’entrata esistente lungo via Santa Caterina è adattata
in modo da permettere l’accesso ai disabili che tramite
una nuovo ascensore possono raggiungere sia il livello
di entrata all’Istituto che quello al nuovo Museo. Dal
porticato d’entrata si può pertanto accedere alla corte
esterna, per raggiungere l’Istituto o rispettivamente
l’edificio della Biblioteca tramite un nuovo percorso

pedonale o tramite un montacarichi esterno. La
Biblioteca con le aule è accessibile anche ad utenti
esterni. L’accesso al museo è invece direttamente
previsto coperto tramite il porticato del nuovo edificio

ubicato nella geometria e in continuità al porticato del
chiostro del Convento. Da questo porticato si accede al
museo, alla caffetteria e anche all’auditorio oppure
naturalmente alla nuova corte esterna, spazio esterno
centrale e di riferimento, dalla quale partono e
giungono i percorsi per l’accesso ai giardini, al frutteto,
all’area boschiva e a tutti gli edifici del comparto.

I RAPPORTI FUNZIONALI DEL

PROGRAMMA E LA LOGISTICA

L’Istituto con l’amministrazione, la biblioteca, gli spazi
comuni e i laboratori è collocato nell’edificio esistente

mentre il Museo con gli spazi di accoglienza, le
esposizioni permanente e temporanea, la sala
conferenze, le officine di preparazione, i depositi e i

magazzini sono collocati nel nuovo edificio.

L’Istituto è organizzato in modo da ottimizzare le
circolazioni verticali all’interno delle caratteristiche
tipologiche esistenti. Sono infatti previsti due nuovi
ascensori, uno nella biblioteca per risolvere il dislivello
esistente all’interno e un ascensore in corrispondenza
del corpo scale principale.
I locali di animazione e didattica sono previsti al
pianterreno dell’edificio esistente per connotare a uso

collettivo questi spazi ubicati al pianterreno in relazione
con la corte di accesso.
I laboratori posti al terzo piano dell’edifico esistente

devono poter essere facilmente collegati ai depositi
ubicati nel piano interrato del nuovo edificio. Tale

collegamento è garantito da un apposito ascensore
con corpo scale ubicato nel nuovo edificio lungo la

parete di contatto fra il Museo e l’istituto.
Il Museo organizza al pianterreno gli spazi principali di
accoglienza del visitatore, quali la ricezione, la
caffetteria, il guardaroba e il bookshop. Sul lato ovest
sono invece previsti i servizi logistici con l’accesso
veicolare, le officine di preparazione e di allestimento.

Al piano interrato si trovano la sala conferenze o
auditorio ed i servizi igienici accessibili al pubblico
direttamente anche dal porticato esterno al pianterreno.
Vi sono infine tutti i depositi delle collezioni e i magazzini.

Due nuclei di servizio principali con scale e montacarichi
completano le principali circolazioni aperte al pubblico
formate da due scale aperte: una che relaziona il
pianterreno con il primo piano nella zona d’entrata e una
scala all’interno dello spazio espositivo che permette la
miglior fluidità al visitatore fra primo e secondo piano.

MODIFICHE AL PROGETTO

DELLA FASE 1

"MURO ABITATO"

E SUPERFICIE ESPOSITIVA

Gli spazi adibiti alla museografia per la mostra

temporanea e quella permanente “abitano” al primo e
al secondo piano gli spazi più introversi del nuovo
edificio rivestito in pietra. Il percorso espositivo

organizzato su due livelli gode di questa dimensione
introversa prevista per permettere la necessaria
visibilità e flessibilità nell’organizzazione della parte

espositiva. Per realizzare le superfici richieste dal

bando l’edificio è stato puntualmente ampliato mentre

la scala principale in prossimità dell’atrio è stata
ottimizzata quale collegamento unicamente fra il
pianterreno e il primo piano.

SOSTENIBILITA

E SCELTA DEI MATERIALI

Il progetto pone una particolare attenzione alla
sostenibilità, sia dei materiali da costruzione previsti
(isolamento termico EcoBau) che considerando l’intero
ciclo di vita dell’edificio (bassa energia grigia).

Il principio costruttivo previsto con nuclei in cemento
armato, ossatura in carpenteria di acciaio e pareti e
solette in legno garantiscono infatti un facile
montaggio a secco rispettivamente smontagio e
smaltimento ottemperando ai criteri di una costruzione
sostenibile. L’uso del granito e del marmo per i
rivestimenti interni e delle facciate determinano la
sostenibilità dell’intero processo di estrazione,
lavorazione e trasporto di questo materiale da
costruzione locale.
Anche gli altri materiali costruttivi previsti e l’assenza
dei prodotti inquinanti garantiscono la salubrità
dell’aria interna.
Per l’intero comparto si prevede l’ottenimento dello
standard di sostenibilità Svizzero SNBS.
Il raggiungimento dello standard Minergie-A garantisce
di avere delle valutazioni elevate per i principali criteri
sui temi di Benessere ed Energia, clima e salvaguardia
dell’ambiente.
Il progetto permette inoltre di valutare favorevolmente
gran parte dei principali criteri, quali:
Società – costruzioni senza barriere, spazi pubblici e
privati flessibili e di alta qualità d’uso e di facile

accesso, elevato confort termico, visivo e acustico
Economia – creazione di valore aggiunto a livello
territoriale in prossimità di infrastrutture e trasporto
pubblico, controllo dei costi di gestione
Ambiente – costruzione rispettosa dell’ambiente,
utilizzo razionale delle acque e mobilità sostenibile,
nonché bassa energia primaria ed emissioni di gas
serra.

RAMPA CARRABILE

La rampa ubicata come proposto dal bando di
concorso ai margini del giardino esistente è prevista
con un fondo realizzato da sagomati in cemento
intercalati da erba per integrarsi in modo armonioso
nel contesto del giardino esistente recuperato.

RELAZIONI E FUNZIONE INTERNE

Con l’ascensore ubicato nel nuovo edificio lungo la

parete di contatto fra il Museo e l’Istituto è proposto
anche un nuovo corpo scale idoneo ad assicurare il
necessario collegamento fra tutti i piani dell’istituto e il
Museo. In particolare fra i laboratori posti al terzo
piano dell’Istituto e i depositi ubicati nel piano interrato
del nuovo edificio.

Per realizzare le superfici richieste dal bando il nuovo

museo è stato puntualmente ampliato mentre la scala
principale in prossimità dell’atrio è stata ottimizzata
quale collegamento unicamente fra il pianterreno e il
primo piano in modo da ottimizzare il percorso
espositivo.

È proposto un nuovo accesso indipendente
all’auditorio direttamente dal porticato esterno.
Attraverso il nucleo di distribuzione centrale che funge
anche da via di fuga è infatti possibile ragggiungere il
piano interrato.

La biblioteca proposta nell’edificio esistente è

organizzata in tre spazi distinti: lo spazio principale
comprende la ricezione con la biblioteca e la
mediateca, mentre le due aule di ricerca e di lettura
sono previste nei locali adiacenti. Gli uffici di

bibliotecario e documentarista sono al piano inferiore.
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Stratigrafia solaio di copertura

Conci di granito spaccato

Split

Feltro di separazione

Impermeabilizzazione in due strati

Isolamento termico in poliueretano

Barriera vapore tipo Swisspor Bikuvap LL

Isolamento termico  in polistirolo

Soletta di legno con isolamento termico

in fibra di legno

Vuoto per passaggio impianti

Soffitto ribassato fonoassorbente

Stratigrafia solaio intermedio P2

Parquet, finitura rovere sbiancato

Betoncino flottante in malta di cemento

+ sistema di riscaldamento a serpentine

+ strato di separazione in PE

Isolamento anticalpestio

Isolamento termico in polistirolo

Soletta in legno
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Stratigrafia solaio intermedio PT
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Lastre di granito, posate a correre
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Legenda alberi e arbusti

1. Castanea Sativa

2. Juglans regia

3. Fraxinus

4. Carpinus Betulus

5. Fagus sylvatica

6. Betula

7. Salix alba

8. Morus nigra

9. Vitis vinifera

10. Malus domestica

11. Pyrus communis

12. Diospyros Kaki Lycopersicon

13. Prunus avium

14. Acer Palmatum

15. Wisteria
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15.
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VIGNETO TICINESE

Messa a dimora di vigneto realizzato con viti di

Pro Specie Rara Svizzera Italiana, speci

catalogate e disponibili presso il Vivaio forestale

cantonale.

- Vitis vinifera “Bianco di Minusio Haldemann”

- Vitis vinifera  “Moscato di Tenero”

- Vigneto

BOSCO TICINESE/SELVA CASTANILE

Realizzazione di bosco ticinese con messa a

dimora di speci di castagno autoctone, speci

catalogate e disponibili presso il Vivaio forestale

cantonale, e altre speci tipiche dei boschi del

cantone.

- Castanea sativa Marrone Lattecaldo

- Bosco di castagni

HORTUS OFFICINALIS

Realizzazione di orto con piante officinali, tipica

coltivazione delle strutture monastiche.

- Lavandula angustifolia

- Mentha × piperita

- JURASSICA Museum & Jardin botanique

GIARDINO ACQUATICO

Realizzazione di specchi d'acqua con essenze

acquatiche.

- Nymphaea x marliacea Lat.-Marl.

- Iris laevigata

- Cimitero Brion, Carlo Scarpa

GIARDINO DI LETTURA

Realizzazione di giardino attrezzato con panchine

circolari intorno ad alberi di Prunus avium.

- Prunus avium

- Spazio esterno con panchine circolari intorno

agli alberi

GIARDINO BOTANICO

Costruzione di giardino botanico realizzato con la

piantumazione di erbacee perenni che varia nelle

4 stagioni. Essenze tipo: Monarda bradburiana,

Panicum, Festuca mairei, Dianthus

carthusianorum, Verbena bonariensis, Aster,

Helenium, Camassia, Nigella sativa, Digitalis.

- Trentham Gardens, progetto di Piet Oudolf

FRUTTETO

Messa a dimora di alberi da frutto autoctoni di

Pro Specie Rara Svizzera Italiana, speci

catalogate e disponibili presso il Vivaio forestale

cantonale.

- Pyrus communis San Pietro

- Malus domestica Renetta di Astano

- Meleto

PERGOLA

Messa a dimora di glicini di varietà dalla diversa

colorazione.

- Wisteria sinensis

- Wisteria sinensis Alba

- Pergolato di Villa Bardini a Firenze

VIGNETO TICINESE

Messa a dimora di vigneto realizzato con viti di

Pro Specie Rara Svizzera Italiana, speci

catalogate e disponibili presso il Vivaio forestale

cantonale.

- Vitis vinifera “Bianco di Minusio Haldemann”

- Vitis vinifera  “Moscato di Tenero”

- Vigneto

BOSCO TICINESE/SELVA CASTANILE

Realizzazione di bosco ticinese con messa a

dimora di speci di castagno autoctone, speci

catalogate e disponibili presso il Vivaio forestale

cantonale, e altre speci tipiche dei boschi del

cantone.

- Castanea sativa Marrone Lattecaldo

- Bosco di castagni

HORTUS OFFICINALIS

Realizzazione di orto con piante officinali, tipica

coltivazione delle strutture monastiche.

- Lavandula angustifolia

- Mentha × piperita

- JURASSICA Museum & Jardin botanique

GIARDINO ACQUATICO

Realizzazione di specchi d'acqua con essenze

acquatiche.

- Nymphaea x marliacea Lat.-Marl.

- Iris laevigata

- Cimitero Brion, Carlo Scarpa

GIARDINO DI LETTURA

Realizzazione di giardino attrezzato con panchine

circolari intorno ad alberi di Prunus avium.

- Prunus avium

- Spazio esterno con panchine circolari intorno

agli alberi

GIARDINO BOTANICO

Costruzione di giardino botanico realizzato con la

piantumazione di erbacee perenni che varia nelle

4 stagioni. Essenze tipo: Monarda bradburiana,

Panicum, Festuca mairei, Dianthus

carthusianorum, Verbena bonariensis, Aster,

Helenium, Camassia, Nigella sativa, Digitalis.

- Trentham Gardens, progetto di Piet Oudolf

FRUTTETO

Messa a dimora di alberi da frutto autoctoni di

Pro Specie Rara Svizzera Italiana, speci

catalogate e disponibili presso il Vivaio forestale

cantonale.

- Pyrus communis San Pietro

- Malus domestica Renetta di Astano

- Meleto

PERGOLA

Messa a dimora di glicini di varietà dalla diversa

colorazione.

- Wisteria sinensis

- Wisteria sinensis Alba

- Pergolato di Villa Bardini a Firenze

0 = 206.5 msm

14.05 = 220.55

DETTAGLIO PIANTA PIANO 1 1/20

DETTAGLIO FACCIATA 1/20

DETTAGLIO SEZIONE 1/20
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PIANO -1: -3.99 = 202.51 msm

7.101 collezioni mineralogia e petrografia

7.102 anticamera mineralogia e petrografia

7.103 collezioni paleontologia

7.104 anticamera paleontologia

7.105 collezioni vertebrati e osteologia

7.106 anticamera vertebrati e osteologia

7.107 collezioni entomologia e invertebrati

7.108 anticamera entomologia e invertebrati

7.109 collezioni botanica

7.110 anticamera botanica

7.111 collezioni micologia

7.112 anticamera micologia

7.100 DEPOSITI COLLEZIONI A SECCO

7.201 collezioni vertebrati

7.202 collezioni entomologia e invertebrati

7.203 anticamera collezioni in liquido

7.200 DEPOSITI COLLEZIONI IN LIQUIDO

8.101 mag. per attrezzi di lavoro da terreno

8.102 mag. per mat. espositivo

8.103 mag. per vecchia strumentazione

  66 mq

153 mq

12 mq

8.100 MAGAZZINI

12.101 auditorio e sala multiuso   205 mq

12.100 AUDITORIO-SALA MULTIUSO

 130 mq

12 mq

76 mq

12 mq

112 mq

12 mq

57 mq

12 mq

37 mq

12 mq

18 mq

12 mq

 15 mq

34 mq

12 mq

13.105 servizi igienici U + D + H per pubblico   35 mq

PIANO TERRENO: 0.00 = 206.50 msm

5.102 ufficio bilbiotecario

5.103 ufficio documentalista

 14 mq

14 mq

5.100 RICEZIONE E UFFICI BILIBOTECA

6.101 spazio scarico/carico

6.102 dep. temp. geologia-paleontologia

6.103 officina geologia-paleontologia

6.104 ufficio geologia-paleontologia

6.105 locale rifiuti geologia-paleontologia

6.106 dep. temp. biologia-tassidermia

6.107 officina biologia-tassidermia

6.108 ufficio biologia-tassidermia

6.109 cella frigorifera

6.110 locale di disinfezione

6.111 locale rifiuti biologia

 20 mq

20 mq

67 mq

11 mq

6 mq

20 mq

2x50 mq

12 mq

18 mq

14mq

5 mq

6.100 OFFICINE DI PREPARAZIONE DEI REPERTI

5.401 archivio libri

5.402 archivio riviste

 29 mq

29 mq

5.400 ARCHIVI BIBLIOTECA

2.102 sala riunione anche per ospiti esterni  50 mq

2.100 SALE RIUNIONI

6.201 spazio scarico/carico

6.202 dep. temp. mat. di allestimento

6.203 officina di allestimento mostre

6.204 falegnameria

6.205 ufficio tecnico

6.206 deposito interno mat. di allestimento

6.207 locale rifiuti

  20 mq

19 mq

65 mq

54 mq

11 mq

42 mq

6 mq

6.200 OFFICINE DI ALLESTIMENTO DI MOSTRE

9.101 ricezione, accoglienza e biglietteria

9.102 guardaroba

9.103 atrio d'ingresso

 105 mq

30 mq

51 mq

9.100 INGRESSO

9.201 bookshop   50 mq

9.200 BOOKSHOP

9.301 caffetteria / spazio catering   100 mq

9.300 CAFFETTERIA / SPAZIO CATERING

1.301 mediazione culturale didattica (resp.)

1.302 mediazione culturale didattica (med.)

 13 mq

24 mq

1.300 UFFICI PERSONALE DIDATTICO

11.101 locale animazioni e didattica

11.102 locale mediatori e mat. didattico

 48 mq

20 mq

11.100 DIDATTICA

14.101 parco o piazzale esterno multiuso

14.102 piazzale di giro

14.103 posteggi fornitori

14.105 posteggi ospiti (disabile)

14.100 SPAZI ESTERNI

1.107 archivio amministrativo passivo 10 mq

1.100 DIREZIONE

10.203 stoccaggio temporaneo 47 mq

10.200 MOSTRE TEMPORANEE

13.100 LOCALI TECNICI

 13.100 locale tecnico 45 mq

13.101 locale tecnico riscaldamento

13.102 locale tecnico ventilazione

13.103 locale tecnico elettrico

13.104 locale tecnico CSI

13.105 servizi igienici U + D + H per personale

13.106 locale pulizia generale

 88 mq

45 mq

19 mq

19 mq

24 mq

19 mq

13.100 LOCALI TECNICI

PIANO -2: -7.04 = 199.46 msm

13.100 LOCALI TECNICI

9.202 stoccaggio mat. di vendita  19 mq
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4.101 aula corsi grande

4.102 aula corsi piccola

  77 mq

38 mq

4.100 AULE CORSI

PIANO 2: 9.32 = 215.82 msm

10.101 esposizione permanente   1122 mq

10.100 ESPOSIZIONE PERMANENTE

1.201 mineralogia e petrografia

1.202 paleontologia e geologia

1.203 zoologia vertebrati e osteologia

1.204 zoologia degli invertebrati

1.205 botanica

1.206 micologia

1.207 progetti nazionali sulla fauna

1.208 progetti nazionali sulla flora

1.209 progetti nazionali funghi-licheni

1.210 collaboratori tecnico-scientifici

  22 mq

18 mq

18 mq

18 mq

18 mq

19 mq

11 mq

11 mq

12 mq

69 mq

1.200 UFFICI PERSONALE SCIENTIFICO

1.501 uffici isole di Brissago

1.502 uffici STSN

  3x18 mq

12 mq

1.500 UFFICI ISOLE DI BRISSAGO E STSN

3.101 laboratorio biologico

3.102 laboratorio biologico chimico

  58 mq

26 mq

3.100 LABORATORI

5.101 ricezione  12 mq

5.100 RICEZIONE E UFFICI BILIBOTECA

PIANO 1: 4.66 = 211.16 msm

10.101 esposizione permanente

10.102 spazio bambini

  845 mq

47 mq

10.100 ESPOSIZIONE PERMANENTE

1.101 ufficio direzione

1.102 ufficio amministrazione

1.103 ufficio promozione e comunicazione

1.104 ufficio programmazione mostre

1.105 ufficio segretariato

1.106 archivio amministrativo attivo

1.108 locale riproduzione

1.109 locale materiale di cancelleria

 20 mq

13 mq

13 mq

13 mq

37 mq

11 mq

30 mq

20 mq

1.100 DIREZIONE

2.101 sala riunioni per personale interno   20 mq

2.100 SALE RIUNIONI

2.201 locale pausa   55 mq

2.200 LOCALE PAUSA

10.201 esposizione temporanee grandi

10.202 esposizione temporanee piccole

  240 mq

93 mq

10.200 MOSTRE TEMPORANEE

5.201 biblioteca di libri

5.202 biblioteca di riviste

5.203 biblioteca "ticinensia"

 58 mq

29 mq

48 mq

5.200 BIBLIOTECA/MEDIATECA

5.301 area di ricerca e consultazione

5.302 area di lettura

 13 mq

29 mq

5.300 AREA LETTURA E CONSULTAZIONE

13.105 servizi igienici U + D + H  4 mq

13.105 servizi igienici U + D + H  38 mq

14.101 parco o piazzale esterno multiuso

14.102 piazzale di giro

14.100 SPAZI ESTERNI

1.401 grafica

1.402 fotografia / sala di posa

  25 mq

15 mq

1.400 UFFICI PERSONALE TECNICO
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